PER TENERCI INFORMATI…

Le riunioni RSU con il direttore generale continuano come continuano le diecimila difficoltà di questo Policlinico sempre più impoverito nelle sue funzioni assistenziali e di cura e sempre più invischiato nelle dispute politiche e di potere che ormai gestiscono il NON diritto alla salute!

Nonostante gli scritti, le richieste e le prese di posizione del nuovo direttore, l’Università continua a fare l’orecchio da mercante sul dichiarare ufficialmente il reale numero dei suoi dipendenti “funzionalmente assegnati all’Azienda” ed alcuni dei sindacati universitari rifiutano il protocollo unitario delle relazioni sindacali per i dipendenti regionali ed universitari, già in preparazione da parte dell’Azienda.

Queste prese di posizione comporteranno inevitabilmente :

· che l’Atto Aziendale che Montaguti ci ha assicurato verrà preparato e reso noto, attraverso una pubblicazione riassuntiva ed incontri formativi, a tutti gli operatori entro la metà di Novembre, sarà “monco”!

· Che la pianta organica con i conseguenti carichi di lavoro e le necessarie assunzioni rimarranno lettera morta!

· Che le due commissioni di lavoro sui DAI e sul DEA (la seconda prevede anche la presenza di 7 lavoratori fra caposale, tecnici, infermieri ..speriamo che il non menzionare una rappresentanza di ausiliari sia stata una svista!?) che, entro un mese, dovranno proporre concretamente cambiamenti alle attuali disastrate situazioni assistenziali, non avranno poteri trasformativi!

· Che, se la commissione trattante universitaria e quella regionale non arriveranno ad un confronto reale, l’omogenizzazione indispensabile per uniformare in un unico trattamento tutti i lavoratori dell’azienda, continuerà ad essere un sogno per chi vuole fare e dare salute.

Come COBAS da sempre siamo stati disponibili a lavorare per “ristrutturare”in tutti i sensi il Policlinico e, siamo sempre più convinti, che va fatto subito e senza mezze misure, però NON accetteremo MAI soluzioni che mettano in svendita i diritti contrattuali, la qualità ed umanizzazione dell’assistenza , la professionalità e formazione degli operatori. 

Salvare un’immagine senza occuparsi della sostanza trasferendo la vergogna delle barelle del DEA in letti aggiunti in tutti i reparti, compresi quelli specialistici, come è successo per i funerali del papa e per le ridicole esercitazioni anti-terrorismo, ignorando carichi di lavoro e risposte assistenziali, significa bypassare il reale problema del Policlinico che permette all’università di approvare, al consiglio di amministrazione, il Dipartimento Universitario di Emergenza Urgenza (od Accettazione?!) non affrontando né, tanto meno, risolvendo il dilemma tragico dei letti disponibili per i ricoveri d’urgenza e per quelli di elezione e mantenendo il ruolo 

                                                                      ambiguo di sempre:

essere una succursale delle varie cliniche e studi privati universitari invece di diventare una azienda universitaria che ha ben chiaro i suoi tre compiti istituzionali: ASSISTENZA, DIDATTICA E RICERCA nel rispetto dei diritti di utenti, malati, studenti e lavoratori.

Come lavoratori della salute dobbiamo stare ben attenti a tutto quello che si sta movendo, non rimanendo spettatori passivi della svendita delle strutture sanitarie pubbliche, che sta avvenendo attraverso le privatizzazioni degli ospedali come di tutti gli altri servizi, i tagli delle finanziarie, l’aumento delle spese della sanità nonostante la riduzione drastica delle risposte assistenziali e di cura, e dobbiamo allargare la nostra battaglia di trasformazione all’interno del Policlinico a quella del diritto alla salute. 
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